N. 12815/2009 REG.SEN.

N. 00933/2009 REG.RIC.


REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Prima Quater)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 933 del 2009, proposto da Fallone Federico, Arceri Alberto, Baraniello Fabio, Carrozzo Salvatore, Cecere Rosario, De Curtis Francesco, Di Natale Giuseppe, Di Roberto Mirko, Dinapoli Vincenzo, Giglio Luca, Procino Pietro Giovanni, Senes Alberto, Tavano Antonio; rappresentati e difesi dall'avv. Riccardo Gozzi e con domicilio eletto presso il difensore in Roma, via Giovanni Bettolo 17;

contro

il Ministero della giustizia, rappresentato e difeso dall'Avvocatura dello Stato e domiciliato per legge in Roma, via dei Portoghesi 12; Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria;

nei confronti di

Barbona Roberto, Giacoia Andrea, Invidia Francesco, Greco Augusto; non costituiti.

e con l'intervento di

Aufiero Alessandro e degli altri soggetti specificati nell’atto di intervento ad adiuvandum, pure rappresentati e difesi dall'avv. Riccardo Gozzi e con domicilio eletto presso il difensore, in Roma, via Giovanni Bettolo 17;

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

degli atti relativi allo svolgimento della prova d’esame prevista dall’art. 9, comma 3, del bando del concorso pubblico per 219 posti allievo agente di polizia penitenziaria riservato ai volontari in ferma prefissata di un anno;

Visto il ricorso con i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero della giustizia;

Viste le memorie difensive;

Visti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del 26 novembre 2009 il cons. Giancarlo Luttazi e uditi per le parti i difensori, come da verbale;

Considerato in fatto e ritenuto in diritto quanto segue.

FATTO

I ricorrenti hanno partecipato al concorso in epigrafe.

Essi lamentano che l’art. 9 del Bando di concorso prevedeva “una prova scritta, vertente su una serie di domande a risposta multipla, relative ad argomenti di cultura generale e a materie oggetto dei programmi della scuola dell’obbligo”; e che invece quella prova scritta è stata fatta consistere dall’Amministrazione in 2 temi (da contenere in 15 righe) con traccia predefinita (uno sullo sport preferito; l’altro sul personaggio pubblico preferito).

Con atto notificato all’Amministrazione e a n. 4 controinteressati e depositato il 23.3.2009 hanno spiegato intervento ad adiuvandum gli altri soggetti indicati in premessa.

Con ordinanza n. 346/2009 questo T.a.r. (ritenuto che la questione necessitasse di una sollecita definizione nel merito; ritenuto che dovesse disporsi l’integrazione del contraddittorio nei confronti dei soggetti che verrebbero pregiudicati dall’accoglimento del ricorso; considerato che la suddetta integrazione del contraddittorio risultava più agevole per l’Amministrazione intimata piuttosto che per la parte ricorrente; ritenuto pertanto di onerare della suddetta integrazione del contraddittorio l’Amministrazione intimata) – ha:

- accolto a termine l’istanza cautelare, sino alla pronuncia di merito da parte di questo T.a.r.;

- ordinato all’Amministrazione intimata l’integrazione del contraddittorio – da effettuarsi entro il termine di giorni venti dalla notificazione o comunicazione in via amministrativa della suddetta ordinanza - nei confronti dei soggetti che verrebbero pregiudicati dall’accoglimento del ricorso.

Poiché la suddetta integrazione del contraddittorio non è stata eseguita dall’Amministrazione, di essa è stata poi gravata parte ricorrente, salvo l’integrale ristoro delle spese relative in caso di esito favorevole del ricorso.

È stata autorizzata la notifica a mezzo di pubblici proclami.

L’incombente è stato eseguito.

Entrambe le parti principali hanno depositato documenti e una memoria.

I ricorrenti hanno, tra l’altro, depositato copia della fattura del Poligrafico dello Stato in data 4.9.2009, relativa alle spese della notifica per pubblici proclami ordinata dal T.a.r. .

Alla udienza pubblica del 26 novembre 2009 i ricorrenti Giglio Luca e De Curtis Francesco hanno depositato atto di rinuncia al ricorso, chiedendo compensazione totale delle spese.

Nella medesima udienza pubblica del 26 novembre 2009 la causa è passata in decisione.

DIRITTO

Relativamente ai ricorrenti Giglio Luca e De Curtis Francesco, che hanno depositato in udienza atto di rinuncia al ricorso, può essere dichiarata la sopravvenuta carenza di interesse.

Nel merito il ricorso risulta fondato, data la palese violazione del bando, lex specialis della procedura di concorso.

A fronte, infatti, della esplicita previsione dell’art. 9 del bando, che prevedeva “una prova scritta, vertente su una serie di domande a risposta multipla, relative ad argomenti di cultura generale e a materie oggetto dei programmi della scuola dell’obbligo” l’Amministrazione ha sottoposto ai concorrenti 2 temi da contenere in 15 righe e con traccia predefinita (uno sullo sport preferito; l’altro sul personaggio pubblico preferito).

L’Amministrazione non ha prodotto in giudizio le tracce somministrate, ma ne ammette sostanzialmente il contenuto quale riferito in ricorso.

Essa invero sostiene essersi trattato di “una serie (nella specie due) di domande a risposta sintetica”; e quindi che il bando è stato rispettato. Ma appare evidente il contrasto tra i 2 temi da contenere in 15 righe e con traccia predefinita e le previsioni, affatto diverse, del bando.

Né questa palese violazione può essere giustificata, come sostiene la difesa erariale, dalla regolarità del resto della procedura e da esigenze di celerità.

Regolarità del resto della procedura ed esigenze di celerità, infatti, non possono consentire deroghe alla vincolatività del bando di concorso su una materia essenziale quale è quella dell’oggetto e delle modalità di espletamento delle prove scritte: una simile deroga si porrebbe in evidente contrasto coi più generali principi di trasparenza, buona amministrazione e affidamento, dei quali quella vincolatività è espressione.

Il ricorso va dunque accolto, e vanno conseguentemente annullati gli atti oggetto di ricorso.

Le spese, comprensive delle spese di integrazione del contraddittorio - seguono la soccombenza, e sono liquidate come in dispositivo.

Quanto ai ricorrenti rinunciatari Giglio Luca e De Curtis Francesco le spese possono essere compensate, come da essi richiesto.

P.Q.M.

Il Tribunale amministrativo regionale, definitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe, così decide:

- dichiara la sopravvenuta carenza di interesse quanto ai ricorrenti rinunciatari Giglio Luca e De Curtis Francesco;

- accoglie il ricorso quanto agli altri ricorrenti e per l’effetto annulla gli atti impugnati;

- compensa tra le parti le spese di giudizio quanto ai ricorrenti rinunciatari Giglio Luca e De Curtis Francesco;

- condanna l’Amministrazione intimata al rimborso delle spese di giudizio degli altri ricorrenti e degli interventori ad adiuvandum;

- liquida dette spese in € 5000,00 (cinquemila/00), comprensivi dei costi di integrazione del contraddittorio.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso nella camera di consiglio del 30 novembre 2009.

Pio Guerrieri, Presidente

Giancarlo Luttazi, Consigliere, Estensore

Rita Tricarico, Consigliere
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DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 11/12/2009

(Art. 55, L. 27/4/1982, n. 186)

IL SEGRETARIO

